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Si apre oggi all'Eur il consiglio nazionale 
che porterà al cambio della guardia 
Cristofori: «Insieme al segretario 
se ne deve andare anche Finterà direzione» 

Bodrato: «La partita è tutta da giocare» 
Mastella avverte la vecchia dirigenza: 
«Non si metta ad aspettare il cadavere di Mino» 
Cabras: «Attenti a tagliare teste... » 

La De con l'affanno tenta il rilancio 
Martinazzoli pensiona Forlani, De Rosa al posto di De Mita? 
Si apre oggi all'Eur il Consiglio nazionale della De 
che chiude l'epoca Forlani. Domani l'elezione di 
Martinazzoli a segretario. «La partita è ancora tut
ta da giocare», dice Guido Bodrato. E il ministro 
Nino Cristofori: «Con Forlani se ne deve andare 
anche tutta la Direzione». Intanto per la presiden-
2a del partito, al posto di Ciriaco De Mita, circola il 
nome dello storico Gabriele De Rosa. 

STIFANO DI MICHELE 

• 1 ROMA. «Evidentemente è 
qualche cosa di straordina
rio...». Guido Bodrato, uno dei 
leader della sinistra dici, non 
minimizza quello che accadrà 
tra oggi e domani al Consiglio 
nazionale dello Scudocrocia-
to: l'addio di Forlani. l'arrivo di 
Martinazzoli come segretario, 
Già. ma dopo Mino? Bodrato è 
drastico: «La partita è ancora 
tutta da giocare, i problema re
stano quelli che erano. Anzi, 
sono diventati ancora più deli
cati». E allora? «E allora la no
stra partita va giocata con più 
decisione». 

Partita complicata, quella 
che si apre questa mattina alle 
9 nella grande sala del palaz
zone intitolato a Sturzo, al
l'Eur. Cala il sipario sulla lunga 
stagione forlanìana, si apre 
quella (ancora piena di inco
gnite) di Martinazzoli. Ma non 
c'è solo il cambio del segreta
rio in gioco, L'uscita di scena 
del vecchio leader e solo un 

tassello di una complessa par
tita che potrebbe vedere l'usci
ta di scena un'intera classe di
rigente della De. Avverte ad 
esempio Nino Cristofori, mini
stro andreottiano del Lavoro: 
•Credo che contemporanea
mente alle dimissioni di Forla
ni ci dovranno essere le dimis
sioni di tutta la segreteria. E bi
sogna dare a Martinazzoli tutte 
le garanzie di piena e totale 
autonomia nella scelta dei col
laboratori». E la vecchia classe 
dirigente. Cristofori? Cosa fa
ranno Forlani e Andreotti, Ga-
va e De Mita? Il ministro del La
voro diventa più cauto, sfuma: 
«Si deve procedere a un cam
biamento non anagrafico, ma 
di qualità delle persone». Ma 
Segni era sommerso dagli ap
plausi quando diceva che tutta 
la classe dirigente deve andare 
a casa... «C'è qualunquismo A 
volte gli applausi di certe as
semblee possono essere inte
ressati, di chi non vuole un 

Mino Martinazzoli è pronto a sostituire Arnaldo Forlani alla guida della De 

partilo di ispirazione cristiana», 
nicchia Cristofori. 

Molti nodi verranno al petti
ne nei due giorni a Palazzo 
Sturzo- il nuovo secretano, i 
nuovi dirigenti del Biancofiore, 
la possibilità di fornire a una 
De senza bussola un program
ma minimo. E nella grande sa
la aleggerà il fantasma di Ma

no Segni: il leader referendario 
non fa parte del Consiglio na
zionale, e durante l'ultima riu
nione chiese inutilmente la pa
rola a Ciriaco De Mita. «Sono 
soddisfatto di Martinazzoli: era 
l'unico disegno possibile per la 
De», commenta Clemente Ma
stella, uno dei «quaranta» rivol
tosi della sinistra del partito. 

Soddisfatto, ma parecchio 
preoccupato, Mastella. Confi
da: «L'impresa di Martinazzoli 
ò molto dura, disperata. La sua 
elezione non è che l'inizio. Se 
cosi non sarà è meglio non 
tentare proprio l'esperimento». 
E la vecchia classe dirigente? Il 
tono dell'ex sottosegretario, 
una volta vicinissimo a De Mi

ta, ù addintlura sferzante: «Oc
corre molta generosità e la di
sponibilità di diversi di loro a 
lare un passo indietro, Ma non 
debbono mettersi in attesa di 
veder passare il cadavere di 
Martinazzoli. Perchè stavolta 
sarebbe il cadavere di tutta la 
De». 

Anche Paolo Cabras, vice
presidente della commissione 
Antimafia, ne è convinto: «Mar
tinazzoli da solo non risolve 
niente. Come da solo non n-
solve niente Segni. La situazio
ne è proprio difficile». E allora, 
che ne farete della vostra vec
chia classe dirigente? Tutti a 
casa, come vogliono i referen
dari del Palaeur? Sospira Ca
bras: «lo non mi emoziono 
molto davanti a questo genere 
di piazza, La vecchia guardia 
darà il contributo che saprà 
dare. Stiamo attenti a tagliare 
teste: dopo che abbiamo ta
gliato anche l'ultima, resta ben 
poco..,». Per Martinazzoli se
gretario si dice soddisfatto an
che Sandro Fontana, ministro 
dell'Università, (orzanovista di 
rito forlaniano. Commenta: 
«L'unica obiezione che avevo 
era su una scelta che volevo il 
più unitaria possibile, Ora que
sta unità c'è, mi pare. E in ogni 
modo penso che a questo 
punto, domani o successiva
mente, dovrà essere sostituito 
non solo il segretario, ma l'in
tero gruppo dirigente». 

Intanto ventotto deputati del 
Biancofiore, appartenenti a di-

tW::Sr^J: v ••ji-.'i':: :•" H leader della Rete contro Craxi e Forlani 
Ma attacca l'unità della sinistra e l'alleanza democratica. A Segni dice: caccia i corrotti 

Orlando: «Bisogna accelerare il crollo del regime» 
«Chi vuole costruire il nuovo deve accelerare il 
crollo del regime». Leoluca Orlando mantiene la 
sua riserva verso le proposte politiche - unità del
la sinistra, alleanza democratica, governo costi
tuente - che non partano dalla necessità di volta
re pagina. «In molte città - afferma il leader della 
Rete - si comincia a vedere l'alba, ma a Roma 
Craxi e Andreotti stanno ancora al loro posto». 

FRANCA CHIAROMONTE 
• H ROMA. «Più buio della 
mezzanotte non può fare. 
Quando arriva la mezzanotte, 
comincia il cammino verso 
l'alba, verso la luce. Ecco, nel
la politica nazionale non è an
cora mezzanotte. Sono le 
11.30. Allora, quello che biso
gna fare è affrettare l'arrivo 
della mezzanotte». Leoluca Or
lando è un amante delle meta
fore. Quella che usa per descri
vere la situazione politica ila-
liana è fin troppo chiara: «Ora 
- chiarisce il leader della Rete 
- bisogna accelerare la fine, il 
crollo del regime». 

Ma che cos'altro deve succe
dere perche 11 «regime» crol
li? Non le sembra già bello 
che crollato? 

Perchè il regime crolli, devono 
andarsene gli uomini della 
notte. Craxi, Forlani, Cava, An
dreotti: gli uomini del vecchio 
regime, quelli condannati dal
la storia a salvare il vecchio È 
la loro presenza che fa da osta
colo a che si raggiunga la mez
zanotte. 1 due maggiori partiti 
di governo, per esempio, sono 
ancora condizionati, a Roma, 
dalla presenza dei loro lea-
ders. 

A Roma? 
SI in periferia-a Milano, a Ca
tania, a Mantova - è già mez
zanotte. A Palermo sono addi
rittura le due del mattino. A Mi
lano i craxiam sono finiti e, in 
giro per l'Italia, sono finiti i for-

laniani e i demitiani Ma a Ro
ma Forlani, De Mita e Craxi so
no ancora al loro posto 

Dunque, lei è contrario alla 
proposta di un governo cosi-
mente. 

La proposta di un governo co
stituente è giusta, ma prematu
ra Oggi, al tavolo della sua co
struzione slederebbero ancora 
Cava. Andreotti, De Mita e 
condizionerebbero perfino 
l'immagine del futuro governo 
Solo dopo la mezzanotte sarà 
praticabile un governo che 
apra una fase nuova nella vita 
del Paese 

Ma Amato se ne deve andare 
ono? 

Il governo si sta rivelando inca
pace di risolvere i problemi del 
Paese. Tuttavia, nel cammino 
verso la mezzanotte, è indiffe
rente che Amato se ne vada o 
resti Certo, questo è un gover
no che non può chiedere il 
consenso di una forza come la 
nostra che si candida a costrui
re il nuovo giorno. Del resto, 
Amato ha perso uria grande 
occasione storica: avrebbe po
tuto diventare uno dei leaders 
del nuovo se avesse utilizzato 
la sua posi/ione di presidente 

del Consiglio per mettere alla 
porta Forlani, Gava, Andreotti 
e De Mita. Ma non l'ha fatto. 

Orlando, ma lei non ha pau
ra che la crisi si tramuti In 
sfascio? 

Il disordine è un passaggio ine
vitabile. Bisogna attraversarlo 
mantenendo la calma. Ma bi
sogna attraversarlo E a chi co
me noi, si candida a costruire il 
nuovo, spetta di battersi per
chè questo regime crolli, te
nendo fenili alcuni valori. Oggi 
dall'opposizione deve venire 
un invito forte alla legalità, tan
to più, quanto più dalle forze 
di governo presentano un qua
dro di pesante illegalità. Se si 
cavalca l'illegalità - come la 
Bossi-è la fine di tutto. 

Allora perché avete minac
ciato di mettere le ume In 
piazza, nel caso In cui fosse 
passato il decreto Mancino? 

L'iniziativa di aprire le urne in 
piazza, a Monza, era un contri
buto e un sostegno ai parla
mentari che si stavano batten
do contro il decreto. E poi, cre
do che non ci sia nulla di ille
gale nel ricordare che il primo 
diritto dei cittadini è il diritto al 
voto 

Torniamo alla legalità e al
l'onestà: la costruzione del 
nuovo spetta alla magistra
tura o alla politica? 

I giudici possono tagliare l'ille
galità. Non possiamo chiedere 
loro di costruire la democra
zia. Quand'anche Forlani non 
venisse mai arestato, non per 
questo deve rimanere al suo 
posto. E cacciare Forlani spel
ta alla politica 

È ancora convinto che l'uni
tà della sinistra sia argo
mento da pensionati della 
politica? 

Per costruire un nuovo giorno 
occorre ricostniire un tessuto a 
partire dalla questione morale. 
Dunque, immaginare alleanze 
preconfezionate che mettano 
insieme tante banderine è an
tistorico. 

Vale anche per la proposta 
di «Alleanza democratica»? 

II documento che lancia la 
proposta è assolutamente con
dividibile. Ma l'iniziativa diven
ta un contributo a fermare l'o
rologio alle 11,30 se lo si porta 
al mercato delia vecchia politi
ca. 

Lei si è candidato a fare 11 

Sindaco di Palermo. Con 
. quali forze Intenderebbe 

formare la giunta? 
lo renderò nota in anticipo la 
lista delle persone che vorrei 
come assessori della mia giun
ta. E saranno persone unite da 
un'intesa sul programma. A 
prescindere dai partiti. Natu
ralmente, ciò non toglie che, 
vista anche la legge siciliana 
che consente apparentamenti, 
un partito può rinunciare a in
dicare il suo Sindaco. 

Che cosa pensa dell'Investi
tura di MarfJnazzcll alla se
greteria democristiana? 

Ho sempre espresso un ap
prezzamento positivo su Marti
nazzoli e non lo cambio ades
so Penso con rammarico, pe
rò, a come sarebbe stato più 
bello e forte se egli avesse ac
cettato di candidarsi alla se
greteria della De due anni (a. 
Oggi Martinazzoli fa il segreta
rio con l'investitura di Gava e 
di Andreotti. Allora sarebbe 
stato un gesto di rottura. E poi 
io non credo che la De abbia 
bisogno di un segretario di tut
ti. 

E di Mario Segni? 
Segni non può immaginare di 

verse correnti - da Fumagalli a 
D'Onofrio, da Grippo a Binetti 
- , hanno sottoscntto un docu
mento di appoggio alla candi
datura di Martinazzoli che ver
rà presentato questa mattina. 1 
firmatari precisano di voler da
re «un sostegno a titolo perso
nale libero da condizionamen
ti, perchè l'azione del nuovo 
segretario sia autonoma e for
te, capace di rompere le cri
stallizzazioni dei vecchi gruppi 
interni», e chiedono «più spa
zio nella gestione del partito 
per i gruppi parlamentari e per 
gli eletti», 

Luigi Granelli, vecchio espo
nente della sinistra di Base, vi
cepresidente del Senato, detta 
intanto le condizioni che a suo 
parere possono salvare il Bian
cofiore. «Una De - afferma -
che sappia cambiare, non solo 
nella guida, ma nel gruppo di
rigente, nel costume, nell'ini
ziativa politica, ha il dovere di 
difendere con più fermezza il 
proprio ruolo e la funzione co
stituzionale di partiti che dimo
strino di rompere con le cause 
e i guasti della degenerazione 
partitocratica». Ma un avverti
mento Granelli lo lancia anche 
a Mario Segni, «Dovrà scegliere 
- dice il vicepresidente dei Se
nato - , perchè serietà vuole 
che non si possa stare a lungo 
con un piede nella De e l'altro 
in un movimento, fatto non so
lo di cattolici democratici, che 
opera per delegittimare insie
me ai partiti anche il proprio». 

Leoluca Orlando 

affrontare la questione morale 
con un articolo della riforma 
elettorale. A Napoli, per esem
pio, alla sua assemblea è an
dato il peggio della De parte
nopea. No, Segni deve caccia
re dal movimento referendano 
i corrotti. Inoltre, deve dire clic-
cosa pensa della massoneria 
sassarese e dei rapporti tra ma
fia e politica. Il silenzio su que
sti due argomenti ha causato a 
Segni l'apprezzamento di Lido 
Celli e l'invito, da parte di An
dreotti, a far parte della segre
teria della De, Per quanto mi ri
guarda, allora, solo dopo che 
lui si sarà pronunciato su mas-
somena, mafia e questione 
morale potrò sciogliere il giu
dizio su Mario Segni. Del resto, 
a chi molto è dato, molto può 
e deve esser chiesto E noi a 
Mario Segni abbiamo dato 
molto. 

L'ex presidente della Repubblica Francesco Cossiga 

La manifestazione all'Eur 
Cossiga torna in scena 
e contende i meriti a Segni 
Angius critica i popolari 
Dopo la manifestazione dei «popolari» di Segni, 
toma in scena Cossiga. L'ex presidente della Re
pubblica fa sapere che è anche merito delle sue 
«esternazioni». E denuncia «un disegno di restau
razione del regime deila prassi consociativa». Cri
tico con Segni l'esponente del Pds Gavino Angius: 
«Ricorda il Gattopardo: cambiare tutto, ma in real
tà non vuole cambiare niente». 

• • ROMA «Si perdonerà ad 
un vecchio signore la debo
lezza di vanità se esprime la 
sua soddisfazione nel vedere 
non essere state del tutto inu
tili - e non aver almeno croa
to danni riparabili solo in an
ni - gli atti e le parole del mio 
"infausto settennio", su cui 
vedo alleggerirsi la damnatio 
memoriaechQ gli sia stata de
cretata prima ancora che ter
minasse.. .». Torna Francesco 
Cossiga. E torna per com
mentare la manifestazione 
del movimento di Mano Se
gni dell'altro giorno al Pa
laeur di Roma. Una tentazio
ne, appena tenuta a (reno, 
l'ex c a p o dello Stato ce l'ha: 
mettere il suo cappello sul 
successo de ' movimento re
ferendario, ricollegarlo alla 
sua raffica di esternazioni dal 
Colle. Al convegno Cossiga 
non è andato, ma per una 
semplicissima ragione. Spie
ga: «Non volevo rubare la 
scena a nessuno, non volevo 
turbare nessuno dei presenti 
e non volevo che si trovasse 
pretesto nella mia presenza 
demonizzatrice per esprime
re giudizi negativi o riserve 
ipocrite del convegno». Ma 
ora che la manifestazione è 
passata, Cossiga fa conosce
re il suo pensiero. 
Che è questo, anche se 
espresso in maniera piutto
sto tortuosa: «Da semplice 
cittadino e democratico, che 
ama la patria e la Repubbli
ca, consapevole di non aver 
altro titolo a parlare se non 
quello di appartenere alla 
comunità nazionale, otniai 
non più impegnato in mili
tanze politiche, al termine di 
un periodo chiuso nel suo 
servizio alla Stato, mi auguro 
che le istituzioni e i partiti 
comprendano il segnale c h e 
proviene dal convegno dcl-
l'Eur». Per l'ex presidente del
la Repubblica le forze politi
che non devono perdere 
«l'occasione di nprosentare 
una vera iniziativa riformatri-
cc, spezzando il tentativo in 
atto di realizzare, comuffan-
dolo da riformismo debole, 

un vero e proprio disegno di 
difesa a oltranza e restaura
zione piena del regime e di 
salvataggio e resurrezione 
dell'ideologia e della prassi 
consociativa, che tra l'altro 
blocca ogni prospettiva di ve
ra trasformazione della sini
stra: disegno che sta già cer
cando di imboccare perico
lose scorciatoie in materia di 
rappresentanza popolare». Il 
destinatario della filippica 
cossighiana pare proprio Ci
riaco De Mita, oggi sistemato 
alla presidenza della com
missione bicamerale, e le 
sue proposte di riforma 

Sulla manifestazione di 
Roma interviene anche Gavi
no Angius, membro della se
greteria del Pds. «l'assem
blea dei popolari per la nlor-
ma - ha detto a Italia Radio -
segna uno spartiacque nella 
vicenda referendaria perchè 
ne tradisce lo spinto e viene 
usata a fini politici di parte 
democristiana». Per l'espo
nente della Quercia «e ormai 
del tutto chiaro il tentativo di 
recupero, da parte della De. 
di Segni. Ed è anche del tutto 
evidente la disponibilità di 
quest'ultimo a sostenere, a 
determinate condizioni, il 
nuovo segretario Martinazzo
li». Angius paragona il leader 
referendario al Principe del 
«Gattopardo»- «Sostiene che 
tutto deve cambiate, ma in 
realtà non vuole cambiare 
sostanzialmente niente. Egli 
non vuole un'alternativa al 
governo del Paese né auspi
ca un governo di svolta». 

Per Carlo Vizzini, segreta
rio del Psdì, Segni invece «ha 
dato una lezione al sistema 
dei partiti», mentre le «forze 
della sinistra democratica re
stano chiuse nei fortini blin
dati». Il segretario liberale Al
tissimo, addirittura, fa sapere 
che i suoi «sono in piima fila 
da tempo» nel campo delle 
riforme. Critico invece Gian
franco Fini, segretario de! 
Msi, secondo il quale «se Se
gni resterà nella De tradirà le 
attese di milioni di italiani 
che aspirano al nuovo e non 
tollerano i vecchi imbrogli» 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la depress ione che ha 
prodotto l 'ul t ima ondata di mal tempo sul la no
stra penisola si a l lontana verso le regioni bal
caniche ma r imane tut t 'ora un centro depres
s ionar io che por il momento è local izzato sul 
Medi ter raneo occidentale. L'autunno conser
va le attuali prerogat ive di s tagione piovosa 
anche se per il momento le condiz ioni gene
rali del tempo sul le nostre regioni r imangono 
orientate verso la var iabi l i tà più che verso il 
tempo perturbato 

IL TEMPO IN ITALIA: sul lo regioni nordor ien
tal i , su quel le del basso Adr iat ico, quel le ioni 
che e le altre regoini mer id ional i il tempo sarà 
carat ter izzato dal la presenza di annuvola
menti i r regolar i a tratti intensi ed associat i a 
temporal i a tratti a l ternat i a zone di sereno 
Sul le al t re regioni i tal iane tempo var iabi le 
con la presenza di formazioni nuvolose i r re
golar i comunque alternati a schiar i te anche 
ampie 

VENTI: al nord debol i o moderat i da levante, 
al centro debol i o moderat i da occidente, al 
sud debol i o moderat i provenient i dai qua
drant i mer id ional i . 
MARI: genera lmente poco mossi o localmen
te mossi al largo 
DOMANI: permangono condiz ioni general i di 
tempo var iabi le con al ternanza di annuvola
menti e schiar i te Durante il corso del la gior
nata sono possibi l i locali addensament i nuvo
losi più consistent i con possibi l i tà di qualche 
piovasco isolato. Durante il pomer igg io e in 
serata tendenza al l ' in tensi f icazione del la nu
volosi tà sul le isolo e lungo la fascia t i r renica. 
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ItaliaRadio 
Programmi 

Ore 715 Rnaegna stampa. 

Ore S i i 1 ritratti di Stetano 01 Michele. 3 De Mila 

Ore 830 Taccuino Italiano, Di Enzo Roggi 

Ore 910 La guerra della droga. In studio Antonio Carluc-

ci, giornalista e Giuseppe Di Gennaro, super-

procura antimalia 

Ore 9 30 L'altra Milano. Intervista a Nando Dalla Chiesa 

e Marco Fumagalli 

Ore 1010 Lega, dialogo, «contro o coaa? Filo diretto, in 

studio Chicco Testa Per intervenire tei 

06/6796539-6791412 

Ore 11 IO II Papa buono. Le opinioni di Filippo Genlilom e 

Sandro Magisler 

Ore 11 30 Appunti cinesi. Con Antonio Rubbi 

Ore 12 30 Consumando. 

Ore 1330 Saranno radiosi. 

Ore 15 30 Diario di bordo. L'Italia vista dagli scrittori, In 

studio Enrico Deaglio 

Ore 1610 Duello In tv: Bush » Clinton all'arma bianca. Da 

New York Gianni Riotta e Ennio Careno 

Ore 1710 Musica: «Le toglie e II venlo». In studio Ron 

Ore 17 30 Le mie prigioni prossime venture, Conversan

do con Adriano Solfi 

Ore 17 45 Vietato al minori. Intervista a Maurizio "on/ i , 

regista 
Ore 1815 Rodtland. La stona del Rock 

Ore 1930 Soldoul. 
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Annuale 
I. GXO 000 
I, 582 000 

'( rs.iinenlo sul i 

Semestrale 
I. 343 000 
I. 294 000 

> li l!!l!>72l>07 
M.Helli L\< IH jllUnil.'i S|>A VI.I ilei (lu. 

Illllh? Koni.i 
'PIniri* vcrs.imtu l imporlo presso l̂i uffici prup.i 

H.ind.i delle Sezioni <> l'iili-r.i/iimi del l'ds 

Tariffe pubblicitarie 

A moti (min 3!l * 40) 
Coii imeru.i le feriale I. 400 000 
Commerciale lestivo I. 515 000 

finestrella ]•' pagina feriale I. 3 300 00(1 
Finestrella !•' paujn.i lestiva I. 4 500 000 

Manchette dt testata I. 1 800 000 
Redazionali I. 700 000 

Kiri.mz -U'Kali -Concess -Aste-Appalti 
Feriali 1. 5W OHI) - Festivi I. G70 000 

A parola Necrologie I. 4 500 
P.irtecip Lutto I. 7 500 
F.cormimi i I, 2 200 

ConcessioiMrii' per la pubblicità 
SICRA. via Bcrlol,i 34, Torino, tei 01 \' 

57531 
SCI, via Man/ imi 37 Milano, tei 02 G3131 

Stampa in fjc-similc 
Telesljlnp.i Kom.m.i, Konta - via della Magria-
n,i 285 Niî i, Milano • VM Olio da Pistoia, IH 

Ses SJM, Messina - via 11 [ìonino, 15 e 


